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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aumentano luce elettrica e bollo-auto ? 
Aumenta la luca elettrica e, probabilmente, au
menta anche la tassa di circolazione par la auto. 
Lo ha annunciato II ministro del Tesoro An-. 
dreatta, alla Commissione Bilancio della Ca
mera, e una decisione definitiva potrebbe essere 
presa domani dal Consiglio dei ministri. Le nuo
va tassa servirebbero a raggranellare soldi par 

Il finanziamento degli enti locali. Andreatta par* 
la di 2.000 miliardi da rastrellare. Di questi II 
ministro conta di poterne recuperare almeno 
la mela attraverso l'aumento delle tariffe ENEL. 
Per II resto si pensa ad una manovra fiscale 
ed eventualmente all'aumento del bollo per gli 
autoveicoli. . . A PAG. 7 
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La questione morale scuote la DC 

Bisaglia: costretto 
a lasciare il governo 
L'annuncio alla vigilia del vertice quadripartito -Le dimissioni lunedi, dopo 
le decisioni del giurì d'onore - La sua posizione di ministro e di assicuratore 
PSI e PRI discutono il « caso Gioia»: firmeranno la «riapertura» dello scandalo? 

In Sicilia 
c'è chi fa 

concorrenza 
ai de 

PALERMO — Moralizza-
zione: tante parole, tante 
buone Intenzioni, tanti 
nobili proclami accol
ti con entusiasmo da 
qualche commentatore 
e indipendente », ma an
cora non si riesce a ve
dere un solo fatto, qual
cosa che testimoni con
cretamente di una reale 
volontà di agire. E' im
minente un vertice qua
dripartito in materia. 
Qualunque cosa decida» 
no riguarderà l'avvenire, 
il lontano avvenire. E* 
altamente improbabile 
che l'on. Piccoli annun
ci ai colleghi di maggio
ranza quegli atti esempla
ri che non è stato in 
grado di annunciare al 
suo - Consiglio nazionale, 
Ce tròppa gente ansiosa 
di mettere una pietra sul 
passato, e certe sortite 
verbali di questi giorni 
sembrano fatte apposta 
per azzerare l'infinita 
anagrafe degli scandali 

La Sicilia è un ottimo 
osservatorio di questo 
passato scandaloso, per 
tanti versi ancor vivo nel 
presente: in ogni caso, vi
vo come questione politi
ca dell'oggi E* recente 
la clamorosa assoluzione 
dell'ex ministro democri
stiano Gioia da parte di 
DC, PSI, PSDI, nella 
Commissione inquirente, 
per lo scandalo dei « tra
ghetti d'oro >- Craxi e 
Longo, dopo lo sgradevo
le effetto suscitato sul
l'opinione pubblica dal 
voto dei loro commissari, 
hanno cercato di correre 
ai ripari, chiedendo in
formazioni sui motivi del 
voto assolutorio. Molti 
cittadini si chiedono in
creduli, se veramente 
Craxi-e Longo non fos
sero a conoscenza del vo
to che avrebbero espres
so Reggiani e Jannelli. 

Di Verzotto, altro cam
pione del malgoverno de
mocristiano, condannato 
in appello a sei anni, non 
si sa nulla; anzi si dice 
che sia a Parigi, dove, in 
una dorata latitanza, cu
ra i suoi affari Cesare 
Terranova, ucciso dalla 
mafia, disse alla moglie e 
a chi di dovere, di averlo 
visto ad Orly. Vorrem
mo sapere se Verzotto è 
ricercato con la cura ne
cessaria; potrebbe raccon
tare tante cose anche al
la commissione che inda
ga su Sindona. 

A Parigi è stato preso 
l'ex assessore regionale 
socialista Fagone, condan
nato per una truffa da 
un miliardo e mezzo al-
FIFL In questi giorni è 
stato arrestato a Calta-
nissetta l'ex vicepresiden
te e assessore allo svi
luppo economico della 
regione siciliana, il so
cialista Mangione. Pren
deva le tangenti per fa
re i piani di coordinamen
to territoriale in una cer
ta maniera; questa l'ac
cusa della magistratura. 

Sempre in questi gior
ni una commissione di in
chiesta della Assemblea 
regionale siciliana sta 
concludendo i suoi lavo
ri sulla gestione dell'as
sessorato ai lavori pub
blici, retto dal repubbli
cano Cardillo. In una pri
ma relazione la commis
sione ha denunciato mol
te irregolarità nella ge
stione degli appalti; ha 
chiesto altri documenti 
per completare le inda-

Gianni Parisi 
(Segue in penultima) 

ROMA — Bisaglia sta per 
dimettersi da ministro dell' 
Industria. La pressione del
l'opinione pubblica e l'iniziati
va del PCI ottengono un pri
mo importante risultato. La 
notizia, che in un primo mo
mento era circolata nelle 
forme più vaghe, • è stata 
confermata nella tarda sera
ta di ieri, dopo che si era sa
puto di una serie di colloqui 
telefonici tra i maggiori e-
sponenti dei partiti governa
tivi. L'atto formale del riti
ro avverrà lunedi prossimo, 
immediatamente dopo la con
clusione dei lavori del giuri 
d'onore nominato in seguito 
all'accusa lanciata in piena 
aula del Senato contro Bi
saglia dal senatore missino 
Pisano - di essere ' stato uno 
dei finanziatori dell'agenzia 
scandalistica OP, diretta dal 
giornalista Pecorelli, poi as
sassinato. 

La decisione delle dimis
sioni, è stato detto, resterà 
ferma e a prescindere * dalle 
conclusioni dello stesso giu
rì ». Qualche fonte vicina al 
ministro dell'Industria, che è 
uno dei più potenti capi del

la corrente dorotea della DC. 
ha detto che questa decisione 
è stata presa per tutelare ia 
DC e il governo, ma nella 
convinzione però che il com
portamento di Bisaglia è sta
to e corretto » sia nella vi
cenda Pecorelli, sia nell'altro 
aspetto del «caso» (il fatto 
che il ministro dirigeva at
traverso il proprio dicastero 
il settore delle assicurazioni 
e nello stesso tempo era egli 
stesso un grosso assicurato
re). 

Ma per quale ragione l'an
nuncio delle dimissioni è sta
to anticipato di diversi gior
ni? Qui sta evidentemente 
una delle chiavi dei risvolti 
politici di questa faccenda, 
che poteva e doveva essere 

Scalfaro scrive 
a Piccoli: la DC 

è sempre dei 
capi-fazione 
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affrontata con decisione an
che prima, perché vi era
no già da tempo tutti gli 
elementi per farlo. Bisaglia 
sembra che avesse già da 
qualche giorno l'idea di com
piere • il gesto - delle di
missioni a p p e n a conosciu
to il verdetto del giuri. 
Nel frattempo, però, è stato 
confermato per domattina — 
dopo diversi rinvii — il ver
tice dei quattro segretari 
della maggioranza con For-
lani per esaminare la « que
stione ' morale ». Si sarebbe 
discusso quindi anche del 
caso Bisaglia. in tutti i suoi 
vari aspetti. E nelle ultime 
ore sia Spadolini che Pietro 
Longo avevano mandato dei 
« segnali > per far capire che 
nella.sede del vertice di Pa
lazzo Chigi essi avrebbero 
chiesto le dimissioni di Bi
saglia in relazione a tutte le 
questioni nelle quali il suo 
nome è discusso. Il segreta
rio della DC Piccoli si è in
contrato quindi con i segre
tari del PSDI e del PRI. poi 

. (Segue in penultima) * 

POLONIA: documento comune per la stabilizzazione interna 

APPELLO Di STATO E CHIESA 
Dispaccio Tass provoca 
una smentita di Varsavia 

Voci e rettifiche su una protesta inviata dal governo all'agenzia sovietica per no
tizie allarmistiche - H portavoce di «Solidarnosc»: lavoriamo per il rinnovamento 

Possi ufficiali del PCI 
pressoi PC dell'Est 

ROMA — «La Direzione del PCI ha compiuto nei giorni 
scorsi passi ufficiali presso i partiti comunisti dei paesi facenti 
parte del Patto di Varsavia per far presente le preoccupazioni 
dei comunisti italiani circa la situazione in Polonia ». 
Lo ha reso nolo ieri l'ufficio stampa del PCI diffondendo un 
comunicato in cai si aggiunge: « La Direzione del PCI ha 
apprezzato gli accordi raggiunti tra i rappresentanti dei lavo
ratori e le autorità dello Stato polacco ed auspica che èssi pos
sano avere positiva attuazione. Nello stesso tempo, mette in 
luce i pericoli rappresentati da interferenze esterne e te con-
seguente gravissime che avrebbe un intervento militare in quel 
paese. La sostanza di tali passi è stata resa nota dalla dichia
razione del compagno Paolo Bufalini pubblicata sull'Unità del 

: (Segue in penultima) * 

Colloqui di Zagladin col PCI 
ROMA — Il compagno Vadim Zagladin, membro del CC del 
PCUS e primo vice responsabile della sezione esteri, e il 
compagno Enrico Smlrnov, collaboratore della sezióne esteri, 
si sono incontrati ieri presso la Direzione del PCI con 1 com
pagni Gian Carlo Pajetta. Paolo Bufalini, Antonio Rubbl e 
Rodolfo MechinL I colloqui continuano nella giornata di 
oggi. Il compagno Zagladin incontrerà-anche il scompagno 
Enrico Berlinguer. 

Giallo sul dispaccio della 
agenzia sovietica e Tass • dif
fuso lunedi In cui s( parlava 
di atti di violenza compiuti 
da aderenti a « Solidarnosc » 
nella fabbrica « Iskra » di 
Kielce (dirigenti destituiti. 
guardie disarmate, militanti 
contrari a • Solidarnosc » 
scomparsi). Mentre già lu
nedi notte l'agenzia ufficiala 
polacca • Psp > smentiva - la 
notizia, Ieri pomeriggio la 
agenzia « Franco presse» In 
un dispaccio da Varsavia an
nunciava che il ministero, de
gli esteri polacco aveva com
piuto un « passo formale » 
presso la sede della e Tass» 
di Varsavia. Sempre secondo 
la tFranca presse», l'ufficio 
polacco della e Tass » negava 
di essere all'origina di quel
l'informazione. 

Un passo formale di questo 
genere appariva senza prece
denti. Méntre si Intrecciava
no I più diversi interrogativi, 
un dispaccio dell'cAnsa» da 
Varsavia annunciava che una 
font» del ministero degli 
esteri aveva smentito la pro
testa. Tuttavia — segno che 
qualcosa non andava — i gior
nali di Mosca non hanno pub
blicato Ieri quel. dispaccio 
della «Tass». 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un invito a 
operare per * la stabilizzazio
ne interna nel nostro paese, 
elemento indispensabile per 
il buon destino della patria» 
è stato diffuso dalla commis
sione bilaterale governo-epi
scopato polacchi, riunitasi lu-
•nedì a Varsavia. La rap\/re-
sentanza del governo nella 
commissione è diretta da Ka-
zimierz Barcikowski, membro 
del consiglio di. stato (egli 
è altresì membro dell'ufficio 
politico e segretario del 
POUP) e Jerzy Kuberski, mi
nistro per gli affari del cul
to; l'episcopato è rappresen
tato dal cardinale Macharskì, 
arcivescovo di Cracovia, e da 
monsignor Dabrowski, segre
tario della conferenza episco
pale polacca. •• 

La commissione ha discus
so diversi problemi: educa
zione dell'infanzia e della gio
ventù, progetto di legge sul-

'. là stampa e la censura, pos
sibilità di ulteriore ac-

Romolo Caccavale 
_, (Segue in penultima) 

Zamberletl i dò il via al « piano di intervento immediato» 

Per i 50.000 senzatetto di Napoli 
saranno requisite le seconde case 

Valenzi: agire sul seria e in fretta 
«Così si può affrontare almeno l'emergenza, ma lo Stato deve impegnarsi sul 
destino della città » - Il commissario straordinario si è incontrato con 4 ministri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — n dramma lace
rante di Napoli, i suoi cinquan
tamila senzatetto, i suoi mali 
antichi moltiplicati ed ingi
gantiti da quel terribile mi
nuto, sembrano aver indotto 
Zaroberletti. ieri sera, ad ab
bandonare l'illusione dei prov
vedimenti parziali e limitati. 
£' venuto fuori cosi, dopo 
quindici giorni, un piano di in
tervento immediato articolato 
in tre punti, che se attuato 
presto e bene può rappresen
tare un primo sollievo per la 
tragedia che sta vivendo la 
città. 

Primo obiettivo: l'utilizzazio-
ne di tutte le seconde case 
disseminate sul litorale domi-
ziano. dal villaggio Coppola al
la Baia Domitia compresi. 
Circa ventimila appartamenti 
che si conta di fittare ad 
equo canone .per un periodo 
di sei mesi. Ai proprietari di 
queste case Zaroberletti ha 
lanciato una sorta di ultima
tum: o le mettete subito a 
disposizione, spontaneamente. 
o passeremo alle requisizioni. 

Una contromossa è prevista 
anche nei confronti di chi. in 
questi giorni, è subito corso 
ad abitare la sua casa al ma
re. Il fenomeno non è affatto 
raro: per esempio, l'immen
so villaggio Coppola Pineta-
mare. che di inverno è solita
mente deserto, si è ripopola
to quasi di incanto. Ma per 
noi — ha spiegato Zamber-
letti — fa fede il certificato 
di residenza di ogni famiglia. 

n piano prevede poi l'uti
lizzazione di un considerevole 
numero • di roulottes e case 
mobili, una specie di contai-
ners attrezzati, da istallare in 
apposite aree da creare in 
città. Qui ai dovrebbero tra
sferire quelle famiglie le cui 
abitazioni possono essere ri
parate in "un periodo di tem
po . relativamente breve. Ha 
come si farà ad accertarlo? 
Quello delle perizie è uno dei 
problemi più scottanti. H Co
mune ha messo a disposizio
ne tutti i suoi tecnici, ma non 
bastano, anche perché molti 
liberi professionisti che in un 
primo momento si erano di
chiarati disponibili hanno poi 

dato forfait. I rinforzi — si 
legge nel comunicato di Zam-
berletti — dovrebbero arriva
re da tutte le altre ammini
strazioni pubbliche. Un impe
gno. questo, che era stato pre
so da tempo, ma che finora 
non è stato mantenuto. 

Terzo ed ultimò punto del 
piano, la realizzaziooeNfi un 
complesso residenziale prefab
bricato. in un'area indicata dal 
Comune con la collaborazione 
della Regione. E* - qui che 
dovrebbero tornare te fami
glie prowisoriamente alloggia
te sulla fascia costiera, in 
attesa che siano pronti i loro 
alloggi definitivi e che sia 
completato il censimento dei 
senzatetto, e Se realizzate sul 
serio ed in fretta — ha •com
mentato fi compagno Tsfaurizio 
Valenzi — queste misure pos
sono costituire un concreto 
passo avanti». 

Secondo Zamberletti fl pia
no dovrebbe scattare oggi 
stesso, nessun accenno è pe
rò fatto sui tempi della sua 
conclusione. Ed è' evidente 
che attuarlo non sarà né fa
cile né indolore, < Staremo a 

vedere — aggiunge il sin
daco — quali e quante for
ze si riuscirà a mettere 
in campo per bruciare le tap
pe. Cosi si affronta almeno 
l'emergenza, e in queste con
dizioni non è davvero poco; 
ma sin d'ora k> Stato é chia
mato ad una mobilitazione ec
cezionale di risorse per pren
dere finalmente di petto quel
la "questione Napoli", che il 
terremoto ha fatto letteral
mente esplodere». 

n € Prowedimento-Napoli » 
era stato preceduto da uno 
generale, reso pubblico l'al
tro giorno a tarda ora. che 
riguardava più direttamente 
le zone dell'internò dilaniate 
dal terremoto. Per le provin
ce di Avellino e Salerno in 
Campania, e per quella di 
Potenza in Basilicata, fi com
missario straordinario ha in
fatti stabilito di dare ai ter
remotati le case dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari, in-

Marcella Camelli 
Marco Demarco 

..(Segue in penultima) -

ecco una vera questione morale 
A NTONIO Padettaro. del 

" « Corriere della Sera ». 
ha domandato domenica 
al sen. Martinazzoli. un 
democristiano sulla cut di
rittura morale nessuno, 
noi compresi, nutre dubbi, 
se Mie dimissioni possono 
essere U segno di un nuo
vo costume. Qualcuno, an
che nella DC, chiede Quel
le di Bisaglia». Il sena
tore Marttnazzoli ha ri
sposto così: «Istintiva
mente credo che le di
missioni possano avere un 
valore di segno positivo 
quando si è dentro ad al
cune valutazioni che pos
sono suscitare giudizi con
troversi. Riconosco però 
che per colpa di tanti. 
anche dei giornali, è sem
pre più difficile trovare 
un varco di verità. Ecco, 
penso che U vero proble

ma morale sia un pro
blema di verità». 

Guardate come riesce a 
ridurre la DC un uomo 
perbene. Che cosa pensa 
in realtà Martinazzoli? 
Pensa e crede che il mi
nistro Bisaglia dovrebbe 
essere dimissionario, per 
due motivi. Primo, perché 
essendo un importante as
sicuratore è anche mini
stro deWlndustria, cui ap
punto fa capo U settore 
dette assicuraxtont Secon
do, perché è fa attesa del 
giudizio di una commis
sione di indagine (o giuri 
d'onore) che sta esami
nando appunto un suo ca
so e, in guest* condizio
ni, la decenza, prima an
cora che la correttezza, 
vorrebbero che egli si ti
rasse da porte. Su questi 
punti si sente che fl se
natore Martinazzoli non 

ha dubbi Ma osservate 
quali fatiche compie, U 
povero senatore, e quali 
parole tra imbarazzate e 
improprie usa per dire la 
cosa più semplice, più 
chiara e più netta tra 
quante ne ha in mente: 
un «si» o un «no» co
me dei resto pi iscrive il 
Vangelo, che gli dovreb
be essere familiare. 

Inorriditi per questi 
contorcimenti e eonsape-
voU di quanta nausea pos
sano costare a una perso
na ammodo, abbiamo letto 
con sollievo ieri una let
tera speditaci dal compa
gno Bucciero, capogruppo 
consiliare del PCI di Bar-
gomanero (Novara). Egli 
ci racconta che un no
stro compagno immigrato, 
dopo anni di domande, 
ha finalmente ottenuto 
un alloggio popolare (per 

averlo, occorre non gode
re redditi superiori a 6 
milioni annui e dimorare 
in una casa inidonea). Eb
bene, questo comunista ha 
rinunciato definitivamen
te ali'alloggio assegnatogli 
a favore di una famiglia 
di terremotati. Ecco un 
«varco di verità», sena
tore Martinazzoli, e nella 
lettera non c'è U nome 
dell'operaio, né vi si leg
ge una sentenza finale, 
come nella sua dichiara
zione. Ma la « questione 
morale» è tutta qui, fa 
questo silenzio, e noi, prl-

, ma di inviare U nostro 
grazie al compagno gene-
roso, sentiamo U dovere 
di esprimere una parola" 
di compianto al senatore 
democristiano, che è me1 

no libero. . • • 

Tragica morte a New York del leader dei Beatles 

La follìa di un fan 
uccide John Lennon 

* * \ • • . • * • - . ' •• 

L'assassino gli ha sparato davanti all'albergo - Migliaia di gio
vani hanno cantato per óre le sue canzoni sotto l'ospedale 
Dichiarazioni.commosse di Jimmy Carter e Ronald Reagan 

Dal nostro contspondente 
NEW YORK — L'America continua a re
citare se stessa. Esattamente coma la sua 
arte — ieri la •etterafaro, oggi 9 cinema 
— rappresenta la vita. In anticipa «alla 
realtà, intuita da scrittori e registi attra
verso le misteriose antenne del talento. 
La scena dell'assassinio di John Lennon. 
qtest'uomo-leggenda che resterà a sna-
boleggiare una generazkme e un'epoca, e 
non soltanto per la musica che ha creato. 
ha avuto uno o forse due testimoni: la 
moglie e uno dei panieri del lussuoso re
sidence, fl «Dotata», dorè viveva e dove 
è morto. Ma è una scena già rappresen
tata sullo schermo. La vittimo designata 
scende da una limousine davanti ad un 
lussuoso palazzone vecchiotto che si af
faccia sul Centrai Park, aWaltezza della 
72.ma strada. Siamo nel cuore della New 
Yerfc bene, in quel quadrilatero di Man
hattan dove c'i la pie atta coaceatrazio-
n* di maiardari, di artisti affermati, di 
grandi firme dello spettacolo, protetti da 
una mirìade dì guardie private. Entra 
nell'androne e sorpassa un nomo che i 
guardiani, per ragioni ancora non chiare, 
non hanno allontanale. Forse- pere** pa
che ore primo, quando Lennon r 

do dì casa per andare a fare la sua ul
tima incisione, gli aveva fatto mettere la 
sua firma su un disco, uno dei 230 mUkmi 
«fi duetti che i Beatles hanno venduto in 
pieni anni. L'uomo esclama: *Mr. Len
non?». Ma 9 cantante non ha 9 tempo 
di rispondere, un istante dopo quattro 
colpi di pistola lo colgono alle spaile. Uno 
gli trapassa u" cuore, un altro gli recide 
un'arteria. John sussurra: tMi hai col

pito», muove qualche passo, poi stramaz
zi sul tappeto e perde sangue a fiotti, 
forse sente le grida deUa moglie e il ton
fo deUa pistola che l'assassino butta per 
terra; non certo l'ululare delle sirene del
la polizia. Uno dei tanti portieri pagati 
invano perché sventasse un simile aggua
to è stato efficiente almeno ia questa 
chiamata di emergenza. Non servirà a 
nulla. A raccogliere un corpo ormai sen
za vita saranno due poliziotti, Tonp Pol-

Anioflo Coppola 
(Segue in penultima) 

ALTRI SCRYIZI IN TERZA PAGINA 

NELLA POTO, J é a 

L'unico 
vero 

aiuto 
La crisi • polacca 4 • glunt» 

ad un altro difficilissimo pas
saggio, ad un momento cru
ciale. Non abbiamo bisogno 
di dilungarci per esprimere 
tutta la nostra preoccupazio
ne: la Polonia non può, non 
deve subire interventi ester
ni, atti di forza. Una eventua
lità di questo genere, incon
cepibile in lìnea di principio. 
avrebbe effetti disastrosi non 
solo per quel paese, ma per 
l'idea stessa di socialismo, per 

r la sorte delle forze democra
tiche in Europa e nel mon
do, per le prospettive di di
stensione e di cooperazione 
internazionale. Il PCI non po
trebbe che trarne tutte le con
seguenze. 

Fin dai primi momenti ab
biamo esposto con la massima 
chiarezza questa nostra valu
tazione e anche di recente ab
biamo voluto sottolinearla 
compiendo passi ufficiali pres
so i partiti comunisti del Pat
to di Varsavia. La Polonia, i 
suoi dirigenti, i suoi eittadìn: 

hanno il, diritto di compiere 
la loro esperienza, di prende
re le loro decisioni, di con
durre la necessaria lotta poli
tica contro gli elementi anti
socialisti con. piena responsa
bilità e sovranità. Non discu
tiamo, evidentemente, gli ob
blighi riconducibili ad allesn-

...se JnifiraaainnaH e a patti mi
litari. La realtà dei bioechi 
per il cni superamento si de
ve lavorare;con tenacia e de
terminazione,' noi non l'igno
riamo. Né ci nascondiamo le 
pressioni, le manovre, i tenta
tivi di ingerenza da parte di 
forze reazionarie.,; 

Certo, è, però, che nessun 
patto, nessun vincolo inter
nazionale può essere invocato 
e fatto pesare per impedire Ir 
sviluppo dì nn processo poli
tico e sociale se'esso ha» nel
la società, nella : economia. 
nella cultura, insomma neflr. 
realtà storica polacca, profon
de radici e motivazioni. E' que
sto il problema politico essen
ziale che la vicenda polacca 
propone. In quel paese e'è nn 
grande bisogno,. nna necessi
tà di riforme: economiche in- . 
nane!tutto.' ma ; anche politi
che, di strutture politiche ain-
chìlosate che non riescono ad 
esprimere ì bisogni, le spìnte. 
di nna società complessa. Da 
alcuni mesi, con nna grande 
varietà di concorsi, con l'im
pegno travagliato ma tenace e-
coraggioso del POUP e dei 
suoi dirigenti, con nna straor
dinaria partecipazione di mas
sa. caratterizzala dalla fort<-
presenza operaia, si stanno 
cercando le strade per rispon
dere a questo grande proble
ma di riforma, difficile ma vi-

• Pericoli, . rischi certamente 
ce ne sono, come seaapn 
quando si vogliono realizzare 
cambiamenti significativi. So
no i rischi dell'anarchia, del
la fuga dalle responsabilit? 
di fronte alle dure compati
bilità di nna economia in cri
si. Ma come si combattono. 
se non dimostrando nei fatti 
la • riformabilità » del siste
ma polacco, e dando la ptwv* 
che il partito enmanisw non è 
nn ostacolo, ma la guida, la 
faida pie saggia e lungimiran
te di nna simile opera? Sole 
così si dimostra che in Polo
nia le sorti della nazione coin
cidono eon quelle stesse de' 
socialismo. Perciò noi siamo 
convinti che nulla sarebbe pie 
mìope dell'ostinarsi a conside
rare la ricerca e la defìnixio 
ne di nn socialismo diverso 
da quello fin qui sperimen
tato come nn attacco al socia
lismo. Non è così. E' la garan
zia di nn tao rilancio, e b? 
condizione per ritrovare qael 
consenso e quella partecipa
zione la cni mancanza ha con
tribuito a provocare la crisi 
attuale. 

Prendere atto di ciò, da par
te di amici e alleati, è la più 
alla e vera forma di aiuto che 
possa essere data alla Polonia. 
Perei* siamo molto preocca-
paii. Lo siamo per ogni mi
naccia di intervento armato. 
Ma lo siamo anche perché pen
tiamo che la sola ipotesi di 
aa intervento che venga agi
tata, costituisce già nna inae» 
eeitabim limitasiea* di so-
•natta, 


